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Utopia è la maniera più comoda per 
liquidare quello che non si ha voglia, 
capacità o coraggio di fare. Un sogno 
sembra un sogno fino a quando non 
si comincia a lavorarci. E allora può 
diventare qualcosa di infinitamente 
più grande.

Adriano Olivetti
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PREMESSA

Viviamo in un’epoca di cambiamenti rapidi e 
sfide che mettono a dura prova la nostra identità, 
la nostra società, la nostra economia e il nostro 
ambiente.

L’incertezza e la volatilità dei tempi moderni 
ci pongono di fronte alla necessità di riconside­
rare e reinventare i nostri modelli economici al 
fine di garantire la sicurezza, la stabilità e il benes­
sere per tutti.

Questo testo si propone di offrire una visione 
propositiva riguardo a un nuovo modello econo­
mico incentrato sulla sicurezza sociale endogena, 
non vuole essere un testo esaustivo ma una pro­
posta aperta dalla quale iniziare a lavorare per la 
costruzione di politiche pubbliche, progetti terri­
toriali e locali. Il titolo vuole evocare l’immagine 
di un periodo di grande sperimentazione e tran­
sizione. “Eta Beta” ci richiama alla mente il con­
cetto informatico di una versione in prova, in cui 
nuove funzionalità vengono testate e perfezionate 



12  Premessa

prima di raggiungere la versione definitiva; quindi, 
siamo in una età di forte cambiamento. Allo stesso 
modo, intendo sottolineare che le politiche pub­
bliche stanno attraversando una fase di sperimen­
tazione: nuove idee e approcci vengono messi alla 
prova per poi evolversi in un sistema più stabile. 
“L’alba di una nuova normalità”, porta con sé un 
velo di speranza che da questo periodo di trasfor­
mazione emerga un nuovo assetto stabile, una 
normalità rinnovata che riflette le innovazioni 
e gli aggiustamenti sperimentati durante questa 
fase. In sostanza stiamo vivendo un momento 
di profondo cambiamento, un tempo in cui il 
sistema politico e amministrativo è in fase di test 
e perfezionamento, con l’obiettivo di definire un 
futuro migliore e più efficace.

Il testo è innanzitutto dedicato ai giovani, agli 
studenti, ai ricercatori ai corpi intermedi, ai deci­
sion Maker, ai politici ed infine ad un pubblico 
interessato ai temi dell’economia e dello sviluppo 
sociale, la presente trattazione esplora possi­
bili percorsi e motivi per cui questo argomento 
diventa necessario, essenziale per la vita di tutti 
noi, partendo dai bisogni primari fino al benes­
sere universale(1). In un periodo di sfide economi­

(1)  Espying–Andersen G. (1990), The Three Worlds of 
Welfare Capitalism, Polity Press; Sen A. (1999), Development as 
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che, sociali e ambientali sempre più complesse, un 
nuovo modello economico basato sulla sicurezza 
sociale endogena, che ponga al centro il benes­
sere dell’uomo, potrebbe fornire delle soluzioni 
per affrontare le stesse in modo sostenibile e resi­
liente. Tutti noi dobbiamo diventare un soggetto 
proattivo per esplorare nuovi approcci e modelli 
economici per contribuire a una maggiore com­
prensione e ad un miglioramento delle dinamiche 
economiche globali. In conclusione, dobbiamo 
comprendere come questo nuovo modello eco­
nomico può influenzare la società e l’ambiente in 
cui viviamo, promuovendo la stabilità sociale, la 
sostenibilità ambientale e il benessere collettivo. 
Spero che questo testo possa essere un punto di 
partenza per una discussione più ampia e artico­
lata su come potremo generare il nostro futuro in 
un mondo sempre più interconnesso.

Freedom, Anchor Books; Atkinson A.B. (2015), Inequality: What 
Can Be Done?, Harvard University Press; Stiglitz J.E. (2012), 
The Price of Inequality: How Today’s Divided Society Endangers Our 
Future, W.W. Norton & Company; Piketty T. (2014), Capital 
in the Twenty–First Century, Harvard University Press.




